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VOLTERRANA 
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le D. VIMCCDIffl i 8«elo Selenita*» della 
cade min di Arll • Manifatture > Ietta noli' adu- 
li del di » Aprile 18M. 



RELAZIONE 



i opera perduta, con 
ulcrminore la sodisi: 



li-iuiii'ulij, ijiunli' .mini (k'..li:ii,k' a !;nc.i-iro (il mieli 
pnkizi'jiit, ove r h l i li ■ 1 3- j cFwmlii k maniere del guail. 
die siano i provvedimenti per assicurarlo. 
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e senza uno almcini il; (■■-se rimarri-Nu; mii-[:icìh-u I|iiì:!iiii!|ii-.ì mena si ponesse 
ni opiTa per poleih r- " i . :i ti l:i fi- . i'ikì'.c imlintrii: <::iù medio rr^vr: ij :1on -i alto 

SiiJjir'iiz.'..!].' l»i .-e ijìi: n il,<l )■:',':, it;:l.l <> i's«; ( na^i iVi: diligenza studiale, 

perchè dalla loro fecondila dipende il progresso di quanto è giovevole alla pub- 
Persuaso di lali verità il fav. Amerigo Viti di Volterra, solerlo inlrapren- 
dilore di tutto quello elio può aggiungere onoro ed egiateiza alla città nativa, 
soventi volle prese in esame le suo coniliiioni economidie per vie maggiormente 
pillili;, r; i mezzi ili iiiiiniiLi'iii; In ilnriiliizia. Al conforto del veder cinriiiilmeiile 
estendersi la lavorazione degli Alabastri, uniea e ricca industria Volterrana, 
non nudò disgiunto un sentimento di trepidazione clie derivava dal timore 
lontano, a pur possibile, che un subitaneo ristagno di vendile o commissioni 
ne miiiiifciasse resistenza. Prevedendo In sgomento che assalirebbe tanta copia 
di famiglio artigiane cut venisse a mancare una simile sorgente di lucro, più 
volle rivolse Ja mente alla ricerca di qua I die nniva Inumazione die sapesse 
supplirla; ma nessun felice resultalo avean sorlilo fin qui le di lui cure. Sic- 



: scultore di cac- 
io preseci la corno 
onda nei dintorni 
Pietra di Zani tira, 
he, e per elTctlo 

parve travedervi 
o opportuno pò- 
ro a quegli opc- 

Debitore a erosa ci e confortò di un 

trailo il di lui animo, c retto da quella fede elio rasserenando la vita la rende 
più attive, ci si pose con lutto lo zelo di cui è capace chi sa di lavorare pct 
pubblico bene, a dil igeo teme u le studiare le maniere per meglio attivare questa 
industria novella. 

Cominciando ad esaminare le cave ove maggiore e miglior quanlìlà si rin- 
venisse di una tale roccia , trovò che la maggior copia ne possedeva Paolo- 
lugliirami nella sua tenuta di Seorncllo a cinque mielia da Volterra. 

Sapendo che con tale materia erano siale eseguile le quattro guglie ed i 
quattro piloni del ponte di [erro sulla Cecina si condusse a visitare tali lavori. 
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ed essendogli sembrata che Irent' anni d' intemperie non avessero ad essi 
minimamcnlu progiudicalo, o parendoli strano che una silTalta roccia avesse 
potuto opporrò si lunga resistenza allo ingiurio del tempo, più fortemente si 
stilli incoraggialo ad intraprendere una nuova lavoratone. 

De le ninnato di ri ■■■dare coli' evidenza do; bili !' indomito desiderio die 
genlìva di presentino ;il puliMini sanili .variali il: <[i i^ - 1 ri iniuiifallura. cominciò 
da! sotlopporre la roccia allo scarpello e al tornio. Gli elTulti sorlili da tali 
•prove apparvero sodisfacenti, e in breve lempo si videro agevolmente eseguili 
vasi, capitelli, colonne, vaschette, slaluc ed altre maniere di ornali più special- 
metile convenienti per decorare giardini, palazzi, ed altri edilizi esposti a qua- 
lunque genere d' intemperie. 

Raggiunto pienamente il suo intento di potere con TOntaggin uliliiiaro 
1' opera dei lavoratili all' alabastro nella nuova lavorazione, si accinse a inda- 
gare se era possibile collii medesima facilità il risolvere la questione del tor- 
naconto. — Lo studio di argomento siffatto non poteva dipendere dall' entu- 
siasmo, ma dagl' inesorabili precetti del calcolo , clic basandosi sulla realtà , 
distruggono toltoci.'' di: è illusione. — Malgrado t sodisfacenti resinali ornerà 
da tali sludi, nulUlimcno il Viti min seppe andarne contento, e volendo avere 
il giudizio di persone meglio alla porlala di giudicare spassionatamente della 
vera importanza di talu industria, sa rivolse fiducioso a questa Regia Accade- 
mia di Arli e llaniliiltin e, in viiiml.-. le lari saggi di quesla nuova lavorazione, dalla 
quale in molla parta potrebbe dipendere la futura ricchezza economica della 
onerosa Volterra, 

La Itegia Accademia accolse di buon grado la notizia di (alo nuova indu- 
stria che andava a sorgere mercé I' opera snWie, di uno dei suoi benemeriti 
Soci, e quantunque a prima giunta gli sembrasse di scorgervi qualche utili Ut 
per in coraggi ri a, nulladimcno prima di emettere un definitivo giudizio sui 
vantaggi che potrebbero resultarne , saggiamente opinò di affidare lo studio o 

Professori Cav. Filippo Calandriui, e Pietro Stefanelli, e li quali si volle ag- 
giunto il riferente che fu cortesemente richiesto di scrivere la presente rela- 
zione. — E quantunque mi sentissi di gran lunga inferiore all' assumo adda- 
tomi, non potei essere renitente alla domanda di cosi fatti valenti colleglli, so 
non altro per dimostrare a quesla illustro Accademia, che contro ogni mia espcl- 
tatiooo mi aveva onoralo del titolo di suo socio scenziato , tutta la ricono- 
scenza di cui era stato giustamente compreso per una onorificenza di cui mi 
sentiva del mito im meritevole. 

Confidando però più che nella scarsa mìa cognizione io quelle prcelaris- 
sime dei mici onorevoli colleglli, subordinai ad esse la mia oLtuj'i.'cn/s o 
sperai che l' interesse della cosa che andari a trattare avrebbe largamente 
compensato i difelli delta mia disadorna parola. 

li, e di riferire sulla possibile ut ili là della" ma' lavorazione si propose di fare 
Irò prin ci patissimo ricerche. 

1. Quella di constatare la.nslura della roccia per poter rispondere della 
sua durala quando fosse manufatta. 

3. Quella di assicurarsi se una tale manifattura fosse alla a sostenere 
il vantaggio della concorrenza, tanto per il lato economico che artistico, con 
quella dei lavori di sitnil genere formali in terra. colla. 

3. Finalmente quella della preferenza da^aceordarleai per la decorazione 
esterna di qualche fabbrica, o per quella di g^nìini a pullulici passeggi. 

Essondo siala addata al I'i-"f. Stefanelli I' r.r.alisi ehiuiea. della roccia, fu- 
rono ottenute le resultatile registrale nella tabella seguente. 
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BOCCIA DEL BLOCCO 



dilli Supiitti! 

Carbonato di Calce P*. 59,43* 

Detto di magnesia ■ 9,532 

Detto uniossùlo di ferro » 7,(9+ 

Silice insolubile negli acidi ■ 18,37* 

Allumina » 0,33* 

Solfato (Il calce ■ 0.058 

l'midìlà 1,000 

Aci/ìUì in slato di 
Siliee solubile negli acidi 

Materia organiche > \ *,35* 

/«enfila . . . 



62,580 
10,668 
6,134 
15,532 
0,200 
0,052 
2,000 



ROCCIA TOLTA DAL PIEDISTALLO DELLA STATUA 



Carbonato di calce P,-. G0,3i8 

Dello di magnesia. .- > IUSB 

Dello unhsiidi di ferro • G,57!ì 

Silice insolubile negli acidi 1G.S1* 

Allumina > 0,290 

Solfato di calce > 0,Ki3 

Umidità. • 1,117 

Acqua in slato di combinazione • \ 

Silice solubile negli acidi. . . .. / 

Materie organicRe • ) 3,069 

Cloruri ce. • \ 

Perdita * > 

100,000 



ROCCIA COME SI ESTRAE DALLA CAVA 



Umidità p. H.763 per 0/0 

Silice inmime wjl acidi » 1B,OÌO 

N. D. A'oii contiene calce allo sialo cauilfra. 



Daquosleanalisi rcsulla che nella roccia in. discorso predomina il rJrbonslo 
tal care, sopra la silice, la quale vi mira i cr 'n.a uiaiihià n.oho ìji?ci-ìui- ■. 

Tali sostanze però variano nelle loro relative proporzioni, quando si c i Si- 
deri la roccia ad una cena disianza dalla sur-crlicio, o alla superficie s'c"-n, 
o quando dessa si sottoponga all'analisi dopo mollo tempo che (u eslralta dulia 
cava, o poco tempo dopo la sua esca vr. zio ne. 

Nelle parli interno del hloeco è minore la proporziono del carbonaio di 
calce, maggi»" qudla (Mia ^iiice; nW.vr. i/uree alla superfìcie è maggiore la 
proporziono del primo, e minore quella del secondo. 

Questo fallo se fosse costante portercl'in- conseguenza di ima maegiorn 
levigazioni; (LI. a superi™ slessi 0 a una cena solidità che la roccia annide- 
rebbe col tempo, perchè la diminuzione dei granelli di sabbia la farebbe più 
cocrcnle, l' aumento de! csi-bnnalo la renderebbe più sulida avvicinandola per 
le sue ni'!)}' ri e là ai calcarei compatii. 

Ila il blnceo del Cav. Vili era tolto da un pilastro de! ponlc sulla Cecina, 
por cui la leviga li- zza e Li ilinnijiizinne tic"; silice alla superfìcie potrebbe, 
essere stato un efiiitlo meccanico prodniio dall'attrito continuo dell'acqua, o 
la maggior proporzione del carbonaio calcareo potrebbe essere statò un mere- 
stame.nìo cui ii,Mtfi dali' :.i'.-|iia .=lcssa. 

Ha il solidificarsi alcun poco della superficie sarebbe anche da allribuirsi 
ad un' allra causa, cioè all'evaporazione All'acqua die l'analisi ha svelala 
nella roccia appena eslratla dalla cava nella proporzione di H.7C2 su 100 parti 

^ Posti cosi a confronto i numeri relativi ai principali materiali costituenti 
tanto la interna quanto la esterna parlo del blocco, con gli allri trovali per i 
costituenti la roccia, notiamo che questi hanno un valore intermedio, tra i 
primi e i secondi. 

Pesiamo dopo ciò a considerare una sostanza die il piò delle volle à 

causa di profonde delerlorazinni in questa socie di in-iali < piando sono esposi! 

all'aria, lì nolo come molle arenarie, non escluse quelle migliori di Uonle Ceceri 
presso Fiesole, dopo un cerio lonrpo si coprono di macchie, si disgradino, sì 
sfaldano in varie parli e cadono a pezzi. Ci' 1 : alieni! i-nvhè. in esse esiste del 
ferro allo sialo di nniossido, il quale pel multilo dell'aria assorbendo nuovo 
ossigeno si converte in sedili ossido, e ™ ; ì menile cane. a di colore, aumento 
di volume per modo da indebolire la coesione dello particelle componenti la 

L'Arenaria di Fiesole, a tenore dell'analisi ciie citeremo fra poco, contiene 
sopra cento parli in peso 11,10 di carbonitn di nni ossido di ferro nel quale 
l'ossido vi entra per 6,78 parli egualmente in peso. 

Ora la roccia in esame non no coniione che una meli di quello che Irovasi 



Dall'arenari* di Fiesole, e preci sa mania 6.673, in coi il ferro non «airi » far 
parte cito per 3,91 in poso; laonil» ò da ritenersi come molto probabile elio 
gli oggetti formali con questa roccia non vengano a deteriorarsi neppure col 
lampo a motivo della sopraossidaziene del Terrò. 

Finalmente si è credulo pregio dell'opera di confrontare la composizione 
ili questa roccia con quella dell'arenaria di Fiesole, e eoa il tufo calcareo, cono- 
sciuto comunemente col nome di pnn<hina di Livorno. ■ 

Gl'inula le analisi fallo nel 18S1 solto la direziono del Prof. Leonardo 
Doveri nel Regio Liceo Militare di Firenie, l'arenaria o macigno di Fiesole 
contiene , 



Sìlice c mica , , . - ■ p". 79,03 

Carbonato di calce > 3.6S 

Dillo di magnetiti 1,87 j 

Detto di ferro !i,IO 

Acqua • 2,7* 

Perdila 1,31 



c la panchina di Livorno è costituita di 



Carbonato di calce p>. CG.Uj 

Detto di magnesia » 33,09 

Dello iH ferro » 2,02 

Acqua e Silice > S,i8 

Acqua .i M0 

Ptniita. o,07 



Parti 100,00 



Queste analisi ci dimostrano chiaro cho la roccia Volterrana ha maggiori 
rapporti di eomposiiiono con la panchina di Livorno, che con lo arenarie, per 
cai non può nè dove classarsi fra queste ultime ma piuttosto fra i calcarei di 
sedimento, sobbene non abbia l' aspètto del calcareo tufaceo a cui appartiene 
la nominata panchina. 

E neppuro opiniamo che al pari di questa debba compieta mente solidificarsi 
por l'cspositione all'aria, ma come si è detto solo in piccolissime proporzioni c 
alla superficie. Infatti abbiamo constatato dui la parte interna del blocco presento 
lullora un'assai debole coerenza. — Avendo a sufficienza parlato della natura 
della roccia, slimo ora convenevole passare alle altre due ricerche, vale a diro 
alla concorrenza che essa può sostenere coi lavori di terra colta . a alla sua 
idoneità por decorazioni di fabbriche e giardini. 

Tre sono gli estremi che determinano la superiorità di una industria sopra 
un'altra, cioè miglioro o più durevole materia, prezzo più economico, e più 
perfetta lavorazione. 

So la roccia Volterrana, soltoposta allo scalpello e at tornio, offrisse i mede- 
simi resultameli di resistenza ottenuti nei lavori lisci eguali a quelli delle guglie 
e dei piloni del ponte sulla Cecina, facilmente sarebbe da essa raggiunto il primo 
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di iali estremi. Ma non avendo soli' occhio nessun oggrffo scolpilo o (ornilo 

che sii rimasto lungamente esposto all' sifone dell'ara ed alle ingiurie del 
tempo, difficilmente si può assicurerò una tale durabilità. L'unica prova che 
poteva indurre tale credenti emergeva dal blocco presentato dal Cav. Vili a 
questa n. Accademia, che per 30 anni È sialo pauivo di qualunque azione 
atmosferica. La di lui perfette conservazione e la indurita compattezza della super- 
ficie ci sono molivi assai rassicurane per lusingarci d' identici resultati in altri 
oggetti anche diversamenle lavorali, mentre tali requisiti devousi più alle qualità 
della materia che al moda della lavorazione. 

Pur lattaia a maglio giudicare come la roccia usala dal Viti possa nel 
verno rusistcrù all' aitane dai geli, qualora venga tenuta all'aperto; no assogget- 
tammo un pezzo, ^ià assai r.nUi: Ilo ni miln Irallaitinilo ohi la so!ti/.i.,iu: il, -ell'al'i 
di soda immaginalo e proposto dal Brsrd per dìslinpere le pietre delie Ghiac- 
ciole da quelle clic |vr In ci ih-eiazmne del! ;,ci;i;a entro i loro pori non si dissu- 
gano. Continualo tale irallamenlo per sei giorni, il calcareo in esame non si 
rappo ir, nessuna parte, ma ami aronia!" nninivr tc-mpalleiza. Da ciò .;i.:nv> 
indolii a credere che gli oggetti da ornamento ila esso inumili e destinili a 
slaro espnsli all' io temperie non debbano andar facilmente soggetti a gran guasti 
nella stagione invernale. 

Il non aver bisogno tale roccia di alcuna vernice per assicurare il suo 
colore, che manliensi sempre eguale anche quando è manufatta, può riguardarsi 
come un vantaggili sulle lem' cui le. !>; quali i Inveralo stiliirc l'azione delia vernice 
facilmente si scrollano col vulgo re degli anni, o richiedono frequenti riparazioni 
non sempre adattate a serbar Inni loiivenu'nio aspello. In requisito siffatto 
mostra sempre più l' importanza della nuova manifattura e ìncoraggisce a racco- 
li secondo estremo, cioè l'economia del prezzo, sarebbe del tolto raggiunto 
da essa, verificandosi l'asserto del Cav. Vili, vale a diro elio una statua eguale 
in grandezza e lavoro a quella spedila alla noslra Accademia, sì ottenesse per 
un piv/io di circa lire Centodieci; imperocché etto sarebbe inferiore a quello 
richiesto da un lavoro consimile in terra eolia, ed avrebbe il vantaggio di essere 
scolpilo anziché formato. 

L'estremo poi della economia sarchile corno! eie mente sonito, se si attivasse 
una regolare lavorazione di questa roccia e si n'evenisse a formare ampie prov- 
visioni di oggetti manufatti elio potessero rispondere all'esigenza di qualunque 
commissione. Collo smercio maggiore più certi si farehliero i guadagni che 
verrebbero determinali dal tenue valore della materia prima, dalla grande fa- 
cilità nel lavorarla, e da potervi utilizzare gli operai degli alabastri; lo che 
assicurerebbe l' ininorlanli^iriio ricamò! ilei tempri; e che il tempo sia mo- 
ncla, ec lo insegna uno dei popoli più indnslriosi dei mondo, l' Inglese, che 
ha fallo di lale molto la sua gloriosa divisa. Ora poi se si riflette che tale ma- 
nifaltura agevolmente produce colonne, capitelli, cernii ioni, vasche, vasi e 
fontane nell'ali ni medelii presonla'i , sempre più cliiain. usuila la sua supe- 
riorità, e la maggior convenienza che ne deriverebbe applicandola alla deco- 
razione esterna degli edilìzi. 

La sorprendente celerilà della esecuzione, il maggior merito artistico dei 
prodotti , e la notevole economia del loro prezzo sono certamente tati interes- 
santi qualità da far concepire le più fondata speranze sufi' avvenire di questa 
industria. 

Molli architeli] potrebbero, mercè sua, più di leggici! completare la parlo 
decorativa delle loro fabbriche, la quale accessoria delle medesime, soventi volle 
rimane inlcrrotla e incompleta perché la spesa occorrente supera le forze finan- 
ziario dei proprietari. Quando questa venisse modificala e messa alla portata di 
qualunque fortuna, si riparerebbe allo sconcio di ledere delle Chiese, dei teatri, 



dei palaiil, colle nicchie senta slalue, coi piedistalli senza lisi, coi pilastri sema 

capitelli, o vis cosi discorrendo. 

Quantunque gli ornali siano una parte accessorie degli ediGzi, non cesssaiio 
di essere per questo il nesso indi spc usabile per formare la completa armonio 
dell' insieme. La loro mancanza disturbando gli offrili ordii lettoni ci, mollo volle 
impedisce di giudicare rettamente della loro bellezza, e pregiudica di la! guisa 
alla reputazione digli artisti che non sempre ottengono di vedere coni pie! amen le 
eseguili i loro disegni. Se potesse ovviarsi ad un tale gravissimo inconveniente 
col profittare dell'economica manifattura Vollcrrana, gran mercè si dovrebbe 
a chi seppe destinarla a pubblici utilità. E viemaggiormenle dovrà sapersene 
grado se i lavori saranno sempre aecuralamoule condotti nel modo sfesso che 
i modelli inviali a questa Accademia. 

Abbiamo esaminalo fin qui i procioni di lalc lavorazione come capaci o 
servire di nniamcnlo esterno a fabliric.ln: ; giova akn occuparsi della loro 
utilità e convenienza destinandoli ad aggimigcrc vaghezza a giardini e pubblici 



E giacche ailcs-i) In nnstra gridile olila, «Iella per vicende polii ielle a dive' 
Mi'O icitc (Jl.vitiio l!;,l:an\ óuvj iiiiirij m:li:,ulul-.'nlc M.i'iij.-Ciiilj ili ]':mz/c. 
vie, giardini e palazzi, polreblic contieni in. a mie i ].]!. ninnila per profilimi) 
ildL if.uvj ni ani fattura clic lucrila di e^ie l. : i;::;ucihuììc lincniundL.w. l'riieii- 
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do celerilà nelle nuove costruzioni ed abbellimenti, abbisognano spedili mezzi 
ali lavorazione per degnammo ri-peudei..: si!' imperi u.ii.'i del momento. Nò ccr- 
timcnk: può rinvenirsi una manifattura che più aecoiu Munte si presti all' uopo 
quanto quella in questione : ira perchè il suo esito Tosse il più luminoso e si- 
coro, farebbe ili mestieri die sempre vanissero prcsfe'li nei Livori divini fc- 
curati e di buon gusto, sema di efie difficilmente le verrebbe continuato il Favore 
del pubblico. 

Se il Cav. Vili avrà presento ognora la massima, elio non si può dare l'i- 
core ad m/ industria su':>:irti:nala idl'arle die i:ii'diaiilr l;i ra-li^ilezza del disegno 
e la precisione del l.-noro, c-n ina litio? s:rurr7i:i rc'irà roninrc sul di lei suc- 
cesso. Occorrendo ugual tempo tanto per ripri'tiurre mediilo di buon gusto, 
che uno di mediocre, non vi sarebbe ragione plausibile alla indulgenza se invece 
del primo si preterisse il secondo. 

sono quelli che ci hanno lasciati gli antichi popoli, e in Volterra esisto un Mu- 
seo Etrusco ricco di tali venerande reliquie dell' arte antica, che sempre for- 
mano l'ammirazione di chi si piace del vero bello. 1 saggi spediti a questa B. 
Accademia si racM.TVJiHÌnno kiiiinilemente per la loro buona esecuzione e ci 
sono ragione di liete speranze per quelli futuri. 

Lo stile semplici-i è sempre il più conveniente per qualunque decorazione, nè 
in semplicità delle sagome esclude uns r(rl:i rii die//a neir'i areessori, purché de- 
stinati a dar loro una maggiore eleganza. Si attenga il Cav. Vili a lati precetti 
the la scienza insega, e 'non dubiti pulito di valer fallire i suoi nobili Icnlalivi 
veli' i-: conciare questa nuova industria, che la nostra Accademia ha salutato 
con piacere, e che confida veder prosperare a vantaggio dell' operosa Volterra, 
non che a gloria della patria comune. 



I F. CALANDRI»! 
Segnali 7 P. STEFANELLI 

( C. D. FISOCCHIETTI, relatore 
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